	
[image: image1.png]



	COMUNE DI FRAGNETO MONFORTE

PROVINCIA DI BENEVENTO

Tel 0824/986006 – Fax 0824/993655

^^^^^^^^^^^^^


Prot. 14573 del 26 .11. 09

AVVISO PUBBLICO PER LA RACCOLTA  DI IDEE PROGETTO E PROPOSTE DI INVESTIMENTO PER L’ELABORAZIONE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO TERRITORIALE DEL  STS B5 – ALTO TAMMARO

1. OGGETTO E FINALITÀ

Il Comune di Fragneto Monforte, in qualità di Comune Capofila del Sistema di Sviluppo Territoriale (STS) B5 – Alto Tammaro, così individuato nel Protocollo di Intesa sottoscritto, in data 16.11.2009, tra i Comuni di  Campolattaro, Castelpagano, Circello, Colle Sannita, Fragneto L’Abate, Fragneto Manforte, Morcone, Santa Croce del Sannio e Sassinoro, indice un
Avviso Pubblico per la raccolta di Idee progetto e proposte di investimento
che contribuiranno alla definizione del Programma di Sviluppo Territoriale del STS B5 - Alto Tammaro da candidare all’Accordo di Reciprocità, promosso dalla Regione Campania con D.D. n. 534 del 10 settembre 2009. 
Gli Accordi di Reciprocità (AdR) sono programmi che sostengono e valorizzano l’aggregazione delle competenze strategiche, sia attuative che gestionali, consolidatesi nei territori individuati all’interno dei Sistemi di Sviluppo Territoriale (STS) già identificati nel Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con la Legge regionale n°13 del 13/10/2008; gli AdR rappresentano interventi complessi, frutto di negoziazioni tra la Regione e gruppi di Comuni aggregati nei STS. 

Oggetto dell’AdR è un Programma di Sviluppo Territoriale (PST) che rappresenti l’insieme degli interventi e delle azioni ritenute necessarie per attuare le strategie di sviluppo condivise tra i Comuni del STS e concertate con il Partenariato Economico e Sociale locale e le comunità territoriali. 

Lo scopo del presente Avviso è quello di garantire la più ampia partecipazione ed il maggiore coinvolgimento degli attori sociali ed economici del territorio. 
Il PST si comporrà di un insieme di investimenti, materiali ed immateriali, funzionalmente integrati e tecnicamente connessi, coerenti con le prospettive di crescita e di trasformazione dell’area oggetto dell’intervento, nonché con le politiche di sviluppo territoriale passate, presenti e future. 
2. STRATEGIA GENERALE DI SVILUPPO DEL STS B5
La strategia generale di sviluppo del STS B5 è orientata a promuovere la capacità competitiva del Sistema Territoriale attraverso azioni integrate di sviluppo in campo infrastrutturale, produttivo, sociale e amministrativo, creando un processo di autosufficienza energetica del territorio nonché un processo proiettato al risparmio energetico, avendo quale obiettivo finale la crescita dell’occupazione in un quadro di sostenibilità ambientale e sociale.

La strategia generale è perseguita attraverso la coerente concentrazione programmatica di un mix di interventi, tecnicamente e funzionalmente connessi tra di loro,  articolati in direttrici prioritarie di seguito descritte: 

PROGETTO PORTANTE

Autosufficienza energetica del territorio

· Recupero ed ampliamento della centrale idroelettrica nel Comune di Fragneto Monforte

· Costruzione di una centrale idroelettrica nel Comune di Sassinoro

· Realizzazione di una infrastrutture energetica per le fonti rinnovabili 
· Creazione di un sistema diffuso su tutto il territorio di agroenergia e energia solare ed alternativa 
PROGETTI CORRELATI

· Potenziamento delle politiche di risparmio energetico

· Riduzione dell’inquinamento luminoso della Pubblica Amministrazione
· Recupero dei Centri Storici con tecniche di Bioarchitettura, riqualificazione dell’assetto insediativi esistente

· Tutela e valorizzazione del reticolo idrografico per consolidare ed elevare il grado di naturalità e funzionalità idraulica ed ecologica del territorio

· Potenziamento del sistema delle infrastrutture produttive attraverso il potenziamento e la creazione di aree industriali

· Miglioramento della mobilità e della accessibilità dell’area attraverso interventi di adeguamento, completamento e messa in sicurezza degli assi viari.

INTERVENTI DIRETTI AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI SERVIZIO E TARGET MEZZOGIORNO

· POLITICA SUI RIFIUTI, sviluppo, razionalizzazione ed omogeneizzazione del sistema di raccolta differenziata; creazione di impianti di trattamento dei rifiuti comprensoriali quali impianti di compostaggio, isole ecologiche, …

· POLITICA SULLE ACQUE, sviluppo, completamento e potenziamento della rete idrica comprensoriale a servizio dei siti produttivi e degli insediamenti urbani
· INFANZIA E ANZIANI, realizzazione di centri sociali per gli anziani su scala comprensoriale; potenziamento dei servizi socio-educativi per l’infanzia attraverso la creazione di asili nido comunali e di servizi integrativi e sperimentali

· ISTRUZIONE, rafforzamento delle competenze in matematica e letteratura degli studenti del comprensorio; sperimentazione di sistemi di certificazione delle competenze acquisite, interventi di prevenzione e contrasto al fenomeno della dispersione scolastica.
Oggetto della manifestazione d’interesse dovranno, pertanto, essere idee progetto e/o proposte d’investimento riconducibili agli indirizzi strategici del Documento Strategico Regionale, del PAR FAS e della Programmazione Unitaria regionale.

3. AMBITO TERRITORIALE INTERESSATO

Possono essere proposte iniziative ricadenti nei comuni di: Campolattaro, Castelpagano, Circello, Colle Sannita, Fragneto L’Abate, Fragneto Manforte, Morcone, Santa Croce del Sannio e Sassinoro tutti facenti parte dell’STS B5.

4. DESTINATARI DELL’AVVISO
· Imprese e Consorzi d’impresa, anche di tipo femminile, giovanile e sociali, di qualsiasi tipologia e forma giuridica operanti nel territorio
· Associazioni, Studi professionali, Cooperative del privato sociale e singoli cittadini interessati a promuovere iniziative di tipo imprenditoriale.

5. CRITERI DI SELEZIONE DELLE PROPOSTE DA INSERIRE NEL PST

Il PST, dell’STS B5, nel rispetto dei principi di sostenibilità ambientale, ha come obiettivo la crescita sociale, economica, culturale e occupazionale del Sistema Territoriale, nonché il miglioramento generale del benessere e della qualità della vita. A tale scopo si precisano, di seguito, i criteri che verranno utilizzati per la individuazione delle aree d’intervento da inserire nel PTS da ammettere al regime di aiuti e conseguente bando di finanziamento:

· l’aumento dei livelli occupazionali e/o la riduzione del tasso di irregolarità del lavoro
· la mitigazione degli impatti ambientali e sociali quali la riduzione degli inquinamenti: atmosferico, luminoso, acustico, idrico, termico; nonché la riduzione dei disturbi ambientali

· la riduzione e/o il miglioramento del preesistente livello di qualità ambientale come ad esempio la riduzione dei carichi di inquinamento, delle emissioni di CO2, dell’inquinamento acustico, e di quello luminoso

· l’utilizzo di tecnologie rivolte al risparmio energetico e/o per l’efficienza energetica attraverso, ad esempio, l’utilizzo di fonti rinnovabili, l’impiego di materiali di riuso, di materiali naturali, di tecniche di ingegneria naturalistica
· il potenziamento del sistema imprenditoriale e la nascita di filiere produttive
· l’accrescimento dei programmi in Ricerca & Sviluppo delle imprese;

· il trattamento, lo smaltimento e/o l’ottimizzazione dei sistemi di raccolta differenziata dei rifiuti
· la salvaguardia e cura del paesaggio;

· l’utilizzo di modelli innovativi per la gestione dei servizi alla collettività;

· la realizzazione di servizi per la prima infanzia (es. asili nido, micronidi e/o altri servizi integrativi ed innovativi per l’infanzia);

· la realizzazione di servizi integrati ed innovativi per gli anziani;

· l’accrescimento delle competenze linguistiche e matematiche degli studenti;

· l’accrescimento dei valori identitari e di appartenenza ai luoghi;

· l’utilizzo di beni confiscati presenti sul territorio per finalità sociali

· iniziative per la diffusione della cultura della legalità e sicurezza
Ulteriori criteri di priorità nella scelta delle proposte da inserire nel PST saranno:

· la coerenza con gli indirizzi strategici generali dell’AdR

· la previsione di percentuali di cofinanziamento privato nell’attuazione degli interventi
· la valenza sovra comunale dell’intervento;

· il livello di innovazione
· il livello di integrazione con le altre proposte progettuali del territorio, anche di iniziativa pubblica, già presentate e inserite nel PST.

La documentazione sarà utilizzata nel pieno rispetto della normativa sulla privacy.

La raccolta delle manifestazioni d’interesse ha lo scopo di sollecitare la creatività progettuale al fine di rappresentare compiutamente la domanda di sviluppo territoriale. 
A titolo indicativo, si informa che le proposte di investimento selezionate saranno rappresentate nel PST per il riconoscimento di incentivi agevolativi. 
Le proposte progettuali per la realizzazione di azioni immateriali e servizi alla collettività saranno oggetto di selezione in funzione alla coerenza strategica del PST e le stesse potranno essere attuate in partnership con il PIL e/o affidate in concessione secondo procedure di evidenza pubblica. 
6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI D’INTERESSE

Le proposte dovranno essere presentate utilizzando esclusivamente il format allegato, disponibile sul sito web www.comune.fragnetomonforte.bn.it 
L’istanza di presentazione, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante, va corredata dalla scheda progettuale, dal curriculum del soggetto presentatore e dalla copia del documento di riconoscimento, dovrà pervenire entro e non oltre le ore 14.00

del giorno 04 dicembre 2009,
 mediante consegna a mano al protocollo generale dell’Ente, in busta chiusa, recante l’intestazione “MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER IL PST DEL STS B5” VALLE TAMMARO”,
presso la sede del Comune di Fragneto Monforte,   via Carlo Alberto cap 82020
Per informazioni sulla compilazione contattare i seguenti recapiti telefonici 
Tel 0824 986006 
Fax 0824993655. 

o inviare richiesta di chiarimento al seguente indirizzo 
e-mail dedicato  comune.fragneto@alice.it   o

ufficio.tecnico@comune.fragnetomonforte.bn@it
Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Giordano Angelo Carmine – Responsabile UTC del Comune di Fragneto Monforte (BN)
Tale avviso viene inviato per opportuna conoscenza a tutti i Comuni ed enti pubblici  partecipanti con invito a darne massima diffusione
Fragneto Monforte, 26 novembre 2009

Il Sindaco

ISTANZA DI PRESENTAZIONE DI IDEE PROGETTO E PROPOSTE DI INVESTIMENTO PER L’ELABORAZIONE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO TERRITORIALE DEL  STS B5 – ALTO TAMMARO

Il sottoscritto  ___________________________________________________________________  in qualità di ______________________________________________________________________ dell’impresa _____________________________________________________________________

con sede legale nel Comune di ________________________________________ Prov __________
Via ________________________________________________________________ n. __________
Tel __________________ Fax________________e-mail __________________________________
presenta la scheda progettuale ______________(titolo del progetto)__________________________
A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR n. 445/00

DICHIARA

- che tutte le notizie fornite e i dati indicati nel presente modulo corrispondono al vero;

- di essere consapevole che la presentazione della Manifestazione di interesse non presuppone alcuna disponibilità finanziaria, né determina alcun impegno da parte del Comune di Fragneto Monforte, in qualità di Ente Capofila  dei Comuni ricadenti nel STS B5, ma costituisce un’indicazione progettuale utile per la definizione del Programma di Sviluppo Territoriale;

AUTORIZZA

fin d’ora il Comune di Fragneto Monforte, in qualità di Ente Capofila  del Partenariato Locale 

- ad effettuare tutte le verifiche tecniche ed amministrative necessarie nella fase di valutazione preliminare dell’iniziativa;

- al trattamento dei dati personali e aziendali ai sensi del D.lgs n. 196/03 e ssmmii.

Addì,____________

Timbro e firma

________________________

Allegati

- Scheda progettuale

- CV Soggetto Proponente

- Copia documento di riconoscimento del rappresentante legale/presentatore del progetto
FORMULARIO DI PRESENTAZIONE DI IDEE PROGETTO E  PROPOSTE DI INVESTIMENTO

PER L’ELABORAZIONE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO TERRITORIALE DEL STS B5 – ALTO TAMMARO 
SCHEDA PROGETTO 
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SEZIONE INTRODUTTIVA 

	1. Nome identificativo dell’intervento



	


	2. Soggetto proponente 



	Ente
	

	Forma giuridica
	

	Legale rappresentante
	

	Indirizzo 

(Civico, CAP, Località)
	

	Telefono
	

	Fax
	

	e-mail
	

	Sito internet
	

	Settore di attività
	

	Anno di costituzione 
	

	Riferimenti Iscrizione al registro delle imprese
	

	Codice ATECO
	

	Codice fiscale/P.IVA
	

	Persona di riferimento
	

	Possesso della Certificazione di qualità (spec.)
	

	Numero di Addetti 
	


	3. Tipologia dell’intervento



	
	Intervento materiale

	
	Intervento immateriale


	4. Costo dell’intervento 



	VOCE
	VALORE
	% SUL TOTALE

	Finanziamento richiesto
	
	

	Eventuale cofinanziamento privato 
	
	

	Altre risorse finanziarie utilizzabili (specificare)
	
	

	COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO
	
	


PARTE I:  IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO

	5. Descrizione dell’intervento



	Descrivere l’intervento che si intende proporre, specificando se esiste una progettazione esecutiva e/o uno studio di fattibilità. Indicare inoltre se l’intervento è stato candidato ad altri finanziamenti pubblici e quali.


	6. Finalità ed obiettivi



	


	7. Analisi del fabbisogno



	Riportare i fabbisogni locali che l’intervento intende soddisfare e specificare in che modo migliora la dotazione di servizi e/o potenzia attività già esistenti


	8. Destinatari e/o mercato di riferimento



	Indicare i principali target di destinatari dell’intervento ovvero il mercato di sbocco della produzione/servizi resi, specificando se è a valenza locale, provinciale, regionale, nazionale, transnazionale.



	9. Localizzazione dell’intervento



	Descrivere il luogo dove sarà realizzato l’intervento (aree ASI, PIP,…). Indicare anche la eventuale disponibilità del suolo e dell’immobile.


	10. Caratteristiche dell’intervento


	SI/NO

	Nuovo intervento (NINT)
	

	Completamento/ampliamento/ristrutturazione (COMP)
	

	Delocalizzazione
	

	Rafforzamento patrimonio aziendale
	

	Utilizzo di tecnologie per il risparmio idrico ed energetico 
	

	Riduzione, recupero, smaltimento e/o riciclaggio rifiuti
	

	Riduzione emissioni inquinanti
	

	Innovazione di processo, di prodotto e/o organizzativa
	

	Realizzazione di filiere produttive e/o reti di imprese
	

	Acquisizione certificazioni di qualità
	

	Altro, spec………………………………………………
	


	11. Coerenza dell’intervento con gli obiettivi e le scelte strategiche di sviluppo



	Descrivere la coerenza con la strategia di sviluppo territoriale, così come esplicitata 


	12. Durata dell’intervento



	Indicare i tempi necessari per la realizzazione dell’intervento e quelli per la presunta entrata a regime delle attività


PARTE II: SOSTENIBILITÀ DELL’INTERVENTO

	13. Effetti produttivi e reddituali attesi



	Stimare l’incremento produttivo e di reddito che si prevede di ottenere con la realizzazione dell’intervento


	14. Incremento occupazionale



	Specificare se l’investimento genera una crescita occupazionale e indicare i valori stimati

	N. nuovi occupati_______________________
	Di cui donne__________________

Di cui giovani under 30_________

Di cui adulti over 45 __________


	15. Impatto ambientale dell’intervento



	Indicare in termini qualitativi e quantitativi se la realizzazione dell’intervento può produrre impatti positivi e/o negativi sull’ambiente (in relazione all’atmosfera, al suolo, alle acque, alle radiazioni, alla produzione di rifiuti….) Specificare, inoltre, le eventuali misure di mitigazione che si intende attuare e/o la previsione di utilizzo di fonti di energia alternativa.


	16. Rispondenza dell’intervento ai criteri di sostenibilità ambientale



	
	Rilevante
	Non rilevante

	Riduzione fumi 
	
	

	Riduzione emissioni sonore
	
	

	Riduzione emissioni magnetiche 
	
	

	Riduzione rifiuti pericolosi
	
	

	Riduzione risorse energetiche non rinnovabili
	
	

	Utilizzo di risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione
	
	

	Gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti
	
	

	Conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi
	
	

	Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche
	
	

	Miglioramento della qualità delle risorse storiche e culturali
	
	

	Miglioramento della qualità dell’ambiente locale
	
	

	Contributo alla protezione dell’atmosfera
	
	

	Sensibilizzazione alle problematiche ambientali 
	
	

	Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni sulle strategie sostenibili
	
	


	17.           Coerenza dell’intervento con alcuni Target Mezzogiorno



	Indicatore


	Indicare in che misura l’intervento contribuisce alla crescita dell’indicatore  

(B- BASSO; M- MEDIO; A – ALTO)

	km di coste non balenabili sul totale;
	

	presenza turistiche per abitante nei mesi non estivi;
	

	percentuale di adulti in età 25-64 anni che partecipano all’apprendimento permanente; 
	

	spesa in R&S delle imprese sul Pil;
	

	tasso di irregolarità del lavoro;
	

	consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili (a meno dell’idroelettrico).
	

	Descrivere in che misura l’intervento contribuisce al raggiungimento dei Target Mezzogiorno




	18.  Coerenza dell’intervento con alcuni Obiettivi di servizio



	Obiettivo di servizio
	Indicare in che misura l’intervento  contribuisce alla crescita dell’indicatore  

(B- BASSO; M- MEDIO; A – ALTO)

	Innalzamento delle competenze degli studenti e della capacità di apprendimento della popolazione
	

	Crescita dei servizi per l’infanzia e aumento del numero di bambini 0-3 anni che usufruiscono di tali servizi
	

	Crescita dei servizi innovativi di cura per gli anziani
	

	Potenziamento dei servizi per favorire la raccolta differenziata 
	

	Crescita della frazione umida di rifiuti – organica e verde – trattata in impianti di compostaggio 
	

	Risparmio idrico 
	

	Descrivere in che misura l’intervento contribuisce al raggiungimento dei Target degli obiettivi di servizio indicati




	19. Indicatori di realizzazione e di risultato



	Indicare i valori attuali e attesi degli indicatori di realizzazione e di risultato 

	Tipologia indicatori
	Indicatore


	Valore attuale 
	Valore atteso 

	Realizzazione
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Risultato
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


PARTE III: FATTIBILITÀ FINANZIARIA E GESTIONALE

	20. Quadro economico dell’intervento 



	indicare i costi da sostenere per la realizzazione dell’intervento, disaggregandoli per tipologia di costo

	Spese di progettazione
	

	Spese per attrezzature/impianti/opere edili
	

	Spese per il personale
	

	Spese di funzionamento e gestione
	

	Altri costi (specificare: …………………)
	

	TOTALE
	


	21. Temporalizzazione della spesa



	Suddividere per anno il totale delle risorse pubbliche e private.



	RISORSE
	ANNUALITA’

	
	1
	2
	3
	4
	5

	Pubbliche
	Specificare
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Private
	Specificare
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


	22. Modalità di copertura della quota di cofinanziamento privata

	Indicare in che modo e con quali garanzie si prevede di cofinanziare l’investimento


	23. Descrizione del modello gestione per la realizzazione dell’intervento

	Indicare in che modo si prevede di assicurare la gestione dell’intervento
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